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Grave trattativa tra grande padronato, imprese pubbliche e governo 

Si prepara un nuovo aumento di prezzi 
L'Enel vuole un rincaro delle tariffe 
Tra le domande di aumento presentate al CIP quelle su detersivi, tonno in scatola, carbonato di sodio - La FIDAE-CGll crìtica la politica 
di stato • In questo sistema tariffario poche migliaia di grandi utenti industriali che consumano il 44 ,2% dell'energia pagano metà 

tariffaria dell'ente 
del costo effettivo 

Le ultime partite per sfidare il « mondiale » Fischer 

I vecchi campioni 
quasi rassegnati 
allo scacco matto 

E' partita all'attacco la nuova generazione dei maestri sovietici - Karpov in vantaggio 
su Spassky, Korcnoi su Petrosian • I prossimi giorni decisivi per chi giocherà in finale 

La commissione del CIP è 
«all'opera» da qualche gior
no. Sta esaminando numero
se domande di aumento del 
prezzi presentate da grandi 
aziende. I generi interessati 
sono i detersivi, il tonno in 
scatola, il carbonato di sodio 
prodotto dalla Solwaj. Altre 
richieste riguardano le tariffe 
pubbbliche (elettricità, gas). 
Per quanto riguarda in parti
colare le tariffe elettriche il 
CIPE (Comitato per la pro
grammazione economica) ha 
Jjosto l'argomento all'odg del-
a riunione di venerdì pros

simo. 
Padronato privato e azien

de pubbliche sembrano dun
que « unanimi » nel chiedere 
rincari. Probabilmente gli 
aumenti non si avranno pri
ma del referendum. Allo stato 
delle cose, tuttavia, e secondo 
ripetute informazioni ufficio
se, non sembra che vi possa
no essere ripensamenti. 

Ciò significa, in definitiva, 
che tra qualche giorno il costo 
della vita salirà ancora e di 
parecchio; un costo già proi
bitivo, com'è noto, soprattut
to per le famiglie a reddito 
basso (pensionati, operai, im
piegati, piccoli operatori com
merciali, artigiani, contadini), 
che farà scattare la contin
genza, a partire da maggio, 
di oltre dieci punti (ma vi è 
anche chi parla di 13) consen
tendo così, in ritardo e in mo
do del tutto insufficiente un 
parziale recupero del potere 
d'acquisto perduto dalle re
tribuzioni e dai redditi mi
nori. 

Ancora una volta pare che 
gli aumenti dei prezzi venga
no decisi sulla base di quella 
che è stata giustamente defi
nita una «trattativa priva
ta » fra grandi industrie e go
verno. E questo è indubbia
mente uno dei dati più scan-

Sui decreti 
scolastici 

ferma presa 
di posizione 

dei comunisti 
Se la situazione venutasi a 

creare nella Commissione mista 
per i pareri sui decreti delega
ti dello stato giuridico del per
sonale scolastico non verrà 
sbloccata e la Commissione 
stessa e si riducesse a soste
nere i singoli atti del ministro. 
verrebbe messa in discussione. 
come è stato dichiarato nell'ul
tima seduta, la permanenza 
dei parlamentari dell'opposizio
ne di sinistra nella Commis
sione ». 
Lo affermano i parlamentari 

comunisti membri della Com
missione mista in una dichia
razione rilasciata ieri. 

I parlamentari comunisti e 
l'indipendente di sinistra on.le 
Masullo informano di aver in
tanto ottenuto che. contraria
mente da come si era comin
ciato a fare, su sìngoli punti 
qualificanti dei decreti si voti
no anche emendamenti propo
sti da membri della Commissio
ne e non accolti dal relatore, 
Questo perché nelle prime vo
tazioni si era invece proceduto 
pronunciandosi solo sulle pro
poste avanzate dalla relazione 
senza la possibilità di formula
re raggruppamenti o orienta
menti non precostituiti. In so
stanza. la Commissione veniva 
soltanto e udita > dal relatore. 
senza mai decidere se non in 
appoggio alle vedute della mag
gioranza. 

Le teorie 
dell autogestione 

Detraz, Krumnow, Maire 
Sindacato e 
autogestione 
1.000 lire, 128 pagine 

Gli operai 
eli 0. S. 

Gruppo Hispano-Suiza 
L'unità operaia 
è possibile! 
1.200 lire, 232 pagine 

L^ politica torna 
in fabbrica"" 
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Meri Franco-Lao 

Cile: 
il canto resisterà 
2.200 lire, 160 pagine 

dalosl dell'intera complessa 
vicenda, il quale autorizza ol
tretutto le più diverse suppo
sizioni. 

Nessuno, dunque, può sape
re con certezza se e fino a 
che punto le pretese degli in
dustriali hanno una qualche 
giustificazione. Quanto alla ri
chiesta dell'ENEL di aumen
tare le tariffe elettriche il di
scorso appare un po' più chia
ro, anche perchè di fatto i co
sti di gestione dell'ente stata
le si sono appesantiti. Ma lo 
ENEL è ura azienda pubbli
ca e non deve quindi perse
guire scopi speculativi, né, in 
quanto servizio pubblico, è ob
bligata a realizzare il pareg
gio del bilancio. L'ENEL de
ve, invece, operare in modo 
da non appesantire i costi di 
produzione delle imprese mi
nori e quelli del servizio di 
illuminazione pubblica e pri
vata. Qual è invece la sua po
litica tariffaria? 

« Per produrre un kwh di 
energia elettrica — osserva la 
FIDAECGIL in una sua nota 
— occorrono circa 270 gram
mi di olio combustibile, che 
attualmente viene pagato dal-
l'ENEL 35 lire al chilo (con
tro le 16 del 1973). Il costo 
puro di un chilovattora, per
tanto. è di lire 9,45, cui vanno 
aggiunte le spese per il perso
nale, per la manutenzione e 
per gli investimenti che por
tano il costo medio globale di 
ogni chilovattore di energia 
prodotta a circa 16 lire ». 

Orbene. l'ENEL continua a 
farsi pagare, dalle aziende 
con oltre 500 kw, otto lire e 
settanta centesimi per kwh. 
Non solo, ma la FIAT e la 
Montedison — rileva ancora 
la PIDAE — « che hanno con
tratti segreti di particolare 
favore, si fanno probabilmen
te regalare dall'ENEL, cioè 
dallo Stato, circa 2/3 del co
sto di ogni kwh. consumato ». 

«Al contrario il cittadino 
utente di illuminazione dome
stica- paga L. 39 ogni chilovat
tora. La sua tariffa è blocca
ta dal 1961, ma è stata 
aumentata di L. 7. dal go
verno Andreotti con il trasfe
rimento all'ENEL di una quo
ta parte di riduzione dell'IVA, 
e nelle grandi città, ancora 
di L 5 a kwh. 

«I l quadro della situazione 
tariffaria è dunque molto 
chia'ro: da una parte ci sono 
3.425 grandi utenti industria
li con potenze superiori a 500 
kw che consumano il 44,2% 
dell'energia elettrica prodotta-
e pagano il kw. la metà del 
costo medio effettivo. Dall'al
tra ci sono 12 569.852 utenti 
per illuminazione privata che 
pagano 2 volte e mezzo il 
medesimo costo medio per 
ogni kw che consumano. 

« Nel mezzo — conclude la 
FIDAECGIL — ci sono poi 
le altre utenze: quelle medie 
di forza motrice le cui tarif
fe sono di alcune lire inferio
ri ai costi con L. 14.5'al kw. 
Tutte le altre tariffe (picco
la utenza motrice, fino a 30 
kw utenza, motrice domesti
ca, illuminazione pubblica) 
sono ancora mediamente re
munerative per l'ENEL, cioè 
superano i costi medi del ki* 
lovattora ». 

L'ENEL, dunque, privilegia 
i grandi e grandissimi utenti, 
anche con « accordi segreti ». 
benché siano in pratica, le 
sole aziende capaci di auto-
finanziarsi e benché l loro 
profitti risultino sempre enor
mi. 

A questo punto, comunque, 
è chiaro che una revisione del 
sistema tariffano dell'ENEL 
si impone, ma in senso oppo
sto a quanto si è fatto fi
nora. In proposito ancora la 
FIDAE fissa alcuni punti che 
tengono conto delle varie esi
genze. 

Occorre mantenere almeno 
fino al 31 dicembre '74 «per 
superare la fase acuta delia 
congiuntura economica e con
tenere gli aumenti dei prez
zi ». La ristrutturazione delie 
tariffe, inoltre, «deve perse
guire alcuni precisi obiettivi: 

a) promozione dello svilup
po del Mezzogiorno e delle 
zone depresse, dell'agricoltu
ra, della piccola industria e 
dell'artigianato; 

b) superamento delle tarif
fe privilegiate per la grande 
utenza e dei contratti segreti 
con i gruppi monopolistici; 

e) tutela di una «soglia» 
dei consumi medi di una fa
miglia tipo per uso illumina
zione ed elettrodomestico: 

d> finanziamento di un pia
no decennale di costruzione 
di nuove centrali elettriche; 

e) graduale aumento delle 
tariffe, scaglionato in alcuni 
anni, senza perseguire neces
sariamente il fine, oggi im
possibile con soluzioni tarif
farie. dello autofinanziamento 
dell'ENEL ». 

Il discorso del sindacato, co
me si vede, è politicamente 
realistico e tecnicamente ra
zionale. Lo stesso Rumor, del 
resto, si era impegnato lo 
scorso anno a presentare in 
Parlamento un progetto di ri
forma generale delle tariffe 
elettriche. 

Questo impegno, deve esse
re mantenuto. Continuare sul
la vecchia strada, privileg-
slando monopoli e grande pa
dronato e punendo invece i 
piccoli produttori e le fami
glie; puntando, inoltre, su un 
aumento indlscrim'nato delle 
tariffe (che magari salva
guardi gli «accordi segreti») 
si darebb? un nuovo colpo di 
acceleratore al costo della vi
ta. senza per questo risolvere 
il problema del riordinamento 
dell'ENEL e di una nuova 
politica nazionale della ener
gia. 

Sirio Sebastianelli 

Un'immagine del violento acquazzone caduto ieri su Roma 

Frane e danni 
in tutta Italia 
per la pioggia 
Il maltempo durerà ancora, sostengono i meteo
rologi — Da oggi circolazione libera per le auto 

Oggi, nonostante il maltempo che continua a imper
versare su quasi tutte le regioni italiane, la circolazione 
delle auto private è libera, senza limitazioni. Con la gior
nata festiva di oggi dovrebbe concludersi anche la prima 
fase del cosiddetto «regime di austerità»: per tutto il 
restante periodo primaverile e per la prossima estate. 

Anche se tutte le auto possono circolare liberamente, 
il maltempo ha notevolmente frenato l'esodo dalle città 
e ha ridimensionato i programmi per le gite del 1. mag
gio. Ieri pioggia e vento hanno imperversato in tutte 
le zone italiane, provocando anche diversi allagamenti, 
come si vede nella foto scattata in una strada romana. 
Secondo 1 meteorologi solo fra tre o quattro giorni il 
tempo rientrerà nel suo normale corso primaverile, con 
belle giornate di sole. Gli esperti dicono anche che se 
ia pioggia dovesse continuare con l'insistenza di questi 
giorni, si potranno determinare allagamenti e frane. 

Del resto già ieri si sono registrati paurosi smotta
menti di terreni in Piemonte e in altre regioni. In tutto 
il Polesine, dove piove senza interruzione da 80 ore. 
sono straripati alcuni fossati e torrenti. A Modena, per 
tutta la notte, si sono vissute ore di ansia per la 
piena dei fiumi Secchia e Panaro. Nel corso di una riu 
nione in Prefettura, la situazione è stata definita « mol
to grave ». Le popolazioni di una vasta zona del Mode
nese sono già state avvertite di tenersi pronte a sgom
brare. Un ponte è già crollato. Il fiume Enza ha traci
mato presso Parla allagando strade e campagne. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

A chi toccherà affrontare 
Fisher per strappargli il tito
lo? Gli scacchisti sovietici, in 
maggioranza, rispondono che 
sarà il giovane Anatoll Kar
pov che a Leningrado si sta 
battendo ormai da venti gior
ni contro Boris Spassky: ad 
Odessa, Victor Korcnoi si è 
già praticamente imposto con 
tre partite vinte su Ti gran Pe
trosian. 

I pronostici, ovviamente, so
no i più vari, ma quello dei 
partigiani del ventiduenne 
Karpov sono basati non tan
to sulle vittorie ottenute fin 
ad ora (2 su 7 partite) quan 
to sul fatto che il giovane 
campione ha saputo condurre 
gli incontri su un piano di 
grande livello, coniermando 
ancora una volta doti di otti
mo « stratega ». Si profila co
si. e lo diciamo ba.-/ndoci sul
le previsioni degli esperti, uno 
scontro finale fra ì due « a.stri 
nascenti » Karpov e Korcnoi. 
Forse !a questione si decide 
propr'o doman1: e per il pri
mo maggio, infatti, che è sta
ta rinviata l'ottava partita fra 
Karpov e Spassky. Se Karpov 
riuscirà a vincere ancora sa
rà a un passo solo dalla bat
tuta finale. 

Di fronte ad una simile 
eventualità, circola però, con 
sempre maggiore insistenza, 
una preoccupazione, e cioè 
quella che si riferisce al fat
to che personaggi come Spas
sky e Petrosian — i due pre
stigiosi giocatori che da anni 
dominano le scene dell'URSS 
e dei campionati internaziona
li — sono oramai in fase di 

declino e che per 11 mondo 
scacchistico sovietico si Impo
ne una svolta decisiva nel 
campo del « reclutamento » di 
nuovi giocatori. Karpov, tanto 
per fare un esempio, si è sa
puto imporre all'attenzione 
del pubblico e degli esperii 
dopo un lungo tirocinio ca
ratterizzato da allenamenti e 
stridi e basato soprattutto su 
una ferrea autodisciplina. 

Lo stesso discorso vale per 
VTiktor Korcnoi che, di fronte 
a| flemmatico Potroslan ha 
saputo imporre il suo gioco 
ottenendo, fra l'altro, un di
stacco considerevole di 3-1, 
portandosi cioè quasi sulla so
gna della vittoria finale. Per 
Korcnoi. gli esperti prevedono 
infatti una soluzione positiva 
ma concordano nel fatto che, 
<li fronte al gioco di Karpov 
non riuscirà a mantenere il 
ritmo. 

Per il momento, comunque. 
le sorti del « gran torneo di 
semifinale » 6ono affidate ai 
due personaggi che rappre
sentano, in un certo senso, 
la nuova generazione degli 
scacciasti sovietici. Per i 
« vecchi » — Spassky e Pe
trosian — non è però ancora 
detta l'ultima parola. Lo han
no fatto capire in questi gior
ni. conversando con giornali
sti e tecnici. A chi chiedeva 
un parere sul gioco degli av
versari, Spassky ha confer
mato di aver perso o pareg
giato alcune partite in modo 
abbastanza sciocco, mentre 
Petrosian ha ribadito che il 
gioco imposto da Karcnoi non 
è stato sempre brillante. 

Carlo Benedetti 
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Iniziative di lotta promosse dalle Federazioni di categoria 

I pensionati manifestano 
per l'aggancio ai salari 

La nuova scala mobile all'o.d.g. degli incontri chiesti dai sindacati al governo - L'im
pegno parlamentare - Il rapido aumento dei prezzi rende più urgente una soluzione 
che stabilizzi i l potere d'acquisto delle pensioni in rapporto agli altri redditi di lavoro 

L'aumento dei prezzi ha già 
raggiunto, nei primi cinque 
mesi di quest'anno, il livello 
raggiunto durante tutto il 
1973. Dal 1. maggio la scala 
mobile per i salari ha il più 

grosso scatto da quando esi
ste, si dice 10 o 13 punti, 
i quali restituiscono ai salari 
poco più della metà del po
tere d'acquisto perduto. Per 
otto milioni di anziani pen* 
sionati però non 6catta nul
la e l'indennizzo, ancora più 
parziale che per i salari, do
vrebbe esserci nel 1975 come 
se l'acquisto degli alimenti, 
l'affitto di casa e la bolletta 
della luce si potessero rin
viare di un anno. 

La perdita di potere d'ac
quisto è così grave che le 
categorie di lavoratori impe
gnate nel rinnovo dei contrat
ti — gli alimentaristi, ad e-
semplo — chiedono un ade
guamento salariale pari a 33 
mila lire mensili. Altre catego
rie rivendicano l'aumento del 

Il monopolio 
televisivo non 
violo le norme 

comunitarie 
LUSSEMBURGO. 30. 

Il monopolio televisivo del
la Rai-TV è compatibile con 
le norme, concernenti le pra
tiche monopolistiche, conte
nute nel Trattato di Roma 
istitutivo della CEE. Lo ha 
stabilito, con una sentenza 
pubblicata stamani, la Corte 
di Giustizia della Comunità. 

La sentenza è stata emessa 
su richiesta del pretore di 
Biella, chiamato a giudicare 
una causa nella quale si con
trapponevano la Rai-TV e 
a Tele-Biella », una società per 
le trasmissioni televisive via-
cavo. In particolare la sen
tenza della Corte di Giusti
zia CEE ammette il monopo
lio della Dubblicità televisi
va di merci e servizi, pur
ché questo non si eserciti 
mediante discriminazioni 

salario attraverso vertenze 
aziendali. Altre ancora chie
dono miglioramenti nel si
stema di 6cala mobile, ad 
esempio la parificazione del 
« punto » per ogni scatto di 
contingenza. Il salario degli 
anziani, la pensione, non è 
un contratto ma il diritto ac
quisito col versamento di con
tributi per un reddito pro
porzionato al salario corren
te. L'adeguamento automati
co delle pensioni in base alla 
percentuale d'aumento del sa
lario medio dell'industria, ri
chiesto dai sindacati e nella 
proposta di legge del PCI, ora 
è anche un preciso impegno 
del Parlamento che ha vota
to un ordine del giorno che 
invita il governo a dargli at
tuazione. L'andamento del co
sto della vita è tale che non 
si deve perdere altro tempo. 

Già 1*11 aprile scorso la Fe
derazione unitaria CGIL CISL 
UIL, telegrafando al presiden
te del Consiglio per un in
contro, ha chiesto di discu
tere «aggancio pensioni a 
monte salari, riforma previ
denziale. detassazione salari. 
equo canone negli affitti e 
blocco tariffe pubbliche». Da 
quattro anni infatti, sulla ba
se di una vertenza sindaca
le e del voto del Parlamen
to. le pensioni dei lavorato
ri dipendenti si liquidano in 
percentuale del 74° ó del sa
lario dopo 40 anni di contri
buzioni effettive o figurative. 
Nel corso del 1973. tuttavia, 
la pensione mediamente pa
gata è slata appena il 27°/e 
del salario medio dell'indu
stria. Non basta stabilire il 
rapporto pensioni-salari alla 
liquidazione, è necessaria una 
revisione annuale col mede
simo criterio. I contributi, del 
resto, aumentano in propor
zione ai salari: applicando lo 
stesso automatismo alle pen
sioni non viene regalato nien
te ai lavoratori, gli viene re
stituito semplicemente ciò 
che loro appartiene. 

Il Centro unitario delle Fe
derazioni pensionati CGIL 
CISL UIL. in una note del 22 
aprile ha chiesto ai lavora
tori di mobilitarsi e di pre
tendere che il colleeamento 
dinamico pensione-salari ab
bia carattere generale, appli

candosi ai lavoratori del set
tore pubblico come di quello 
privato. 

Si sta verificando una si
tuazione che colpisce la ge
neralità dei lavoratori, e quin
di anche dei pensionati, ma 
con una violenza particolare 
quelli che hanno redditi più 
bassi. Gli alimentari, ad 
esempio, rincarano più di tut
te le altre merci. La decisio
ne di aumentare le tariffe 
ferroviarie a partire dal 15 
maggio, in misura del 30v0, 
farà rincarare sia i viaggi in 
treno — compresi i percor
si brevi — che gli ortofrut
ticoli o la carne trasportati 
per ferrovia. II governo ora 
è orientato ad aumentare la 
tariffa della luce e si è par
lato addirittura di rincaro 
del gas di uso domestico che 
pure l'utente paga già un 
prezzo doppio del juo costo. 

I pensionati sono chiamati 
a partecipare, nelle manife
stazioni indette dai sindaca
ti, alla lotta generale contro 
il carovita che ha diversi 
aspetti. Uno di questi è l'au
mento del reddito di lavoro 
esente da imposta personale. 
Ogni pensionato è stato chia
mato a rilasciare alla posta. 
nel mese di aprile, una di
chiarazione per stabilire se 
rientra o no fra coloro cui 
l'Istituto di previdenza deve 
fare una trattenuta fiscale. 
Oggi la stragrande mareio-
ranza dei pensionati non è 
soggetta a trattenuta fisca
le perché la loro entrate so
no inferiori, disgraziatamente 
per loro, al 1.060.000 lire del
la franchigia. La dichiarazio
ne rilasciata ad aprile tutta
via potrebbe essere usata con
tro la maggior parte di loro 
qualora, rivalutate adeguata
mente le pensioni, non venis
se stabilita anche una quota 
esente da trattenuta fiscale 
che aumenti proporzional
mente almeno al costo della 
vita. Già oggi, del resto, una 
parte dei pensionati si vede 
effettuare una trattenuta sen
za che la sua pensione rag
giunga un livello sufficiente 
per fronteggiare le spese ne
cessarie per condurre un'esi
stenza media. 

Renzo Stefanelli 
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